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  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00760

    DECRETO  22 gennaio 2020 .

      Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria 
per via telematica nel settore civile presso l’Ufficio del giu-
dice di pace di Siena.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge di stabilità 2013)», il quale demanda 
ad uno o più decreti del Ministro della giustizia la fissa-
zione della data a decorrere dalla quale le notificazioni a 
persona diversa dall’imputato a norma degli articoli 148, 
comma 2  -bis  , 149, 150 e 151, comma 2, del codice di pro-
cedura penale, nei procedimenti dinanzi ai tribunali e alle 
corti di appello, debbano avvenire esclusivamente per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata ri-
sultante da pubblici elenchi o comunque accessibili alle 
pubbliche amministrazioni, secondo la normativa, anche 
regolamentare, concernente la sottoscrizione, la trasmis-
sione e la ricezione dei documenti informatici; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia in data 
21 febbraio 2011, n. 44, pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 89 del 18 aprile 2011, recante «Regolamento con-
cernente le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione, in attuazione dei princi-
pi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 
2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito 
nella legge 22 febbraio 2010, n. 24.»; 

 Verificata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici nell’Ufficio del giudice di pace 
di Siena, come da comunicazione della direzione genera-
le per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto previ-
sto dall’art. 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del Pae-
se», convertito con modificazioni dalla legge 17 dicem-
bre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, comma 19, 
della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante «Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (Legge di stabilità 2013)» per l’Ufficio del 
giudice di pace di Siena, limitatamente al settore civile; 

 Sentiti l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio 
nazionale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati 
di Siena; 

  E M A N A    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 16, comma 10, del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modifica-
to dall’art. 1, comma 19, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 228, recante «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013)» presso l’Ufficio del giudice di pace di Siena; 

 2. Nell’ufficio giudiziario di cui al comma 1, le comuni-
cazioni e notificazioni di cancelleria nel settore civile sono 
effettuate esclusivamente per via telematica secondo le di-
sposizioni dei commi da 4 a 8 dell’art. 16 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, recante «Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese», convertito con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, come modificato dall’art. 1, 
comma 19, della legge 24 dicembre 2012, n. 228;   

  Art. 2.
     1 Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 gennaio 2020 

 Il Ministro: BONAFEDE   

  20A00761

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  6 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in rela-
zione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali tra-
smissibili.     (Ordinanza n. 631).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 

2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gen-

naio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie de-
rivanti da agenti virali trasmissibili; 
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 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, recante: 
«Primi interventi urgenti di protezione civile in relazio-
ne all’emergenza relativa al rischio sanitario connes-
so all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2009, n. 122, recante il coordinamento delle norme 
vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modali-
tà applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del 
decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione del 3 febbra-
io 2020; 

 Ritenuto che in tale contesto emergenziale occorre 
adottare misure specifiche per salvaguardare l’anno sco-
lastico in corso degli studenti impegnati nei programmi di 
mobilità internazionale nelle aree a rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili, di cui all’emergenza in rassegna; 

 Acquisita l’intesa del presidente della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome; 

  Dispone:    

  Art. 1.

      Rientro studenti dalle aree a rischio    

     1. Il Ministero dell’istruzione, anche in deroga 
all’art. 4, commi 1 e 2 e all’art. 14, comma 7, del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, 
adotta i necessari provvedimenti al fine di assicurare la 
validità dell’anno scolastico 2019/2020 degli studenti 
impegnati nei programmi di mobilità internazionale nelle 
aree a rischio di contagio da agenti virali trasmissibili di 
cui all’emergenza in rassegna. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 febbraio 2020 

 Il Capo del Dipartimento: BORRELLI   

  20A00871

    ORDINANZA  6 febbraio 2020 .

      Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in conse-
guenza della contaminazione da sostanze perfluoro-alchili-
che (PFAS) delle falde idriche nei territori delle Province di 
Vicenza, Verona e Padova.     (Ordinanza n. 632).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
DELLA PROTEZIONE CIVILE 

 Vista la legge 16 marzo 2017, n. 30; 
 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 e in 

particolare l’art. 2, comma 5, lettera   c)   e l’art. 25; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 mar-
zo 2018, con la quale è stato dichiarato per 12 mesi dalla 
data dello stesso provvedimento lo stato di emergenza in 
conseguenza della contaminazione da sostanze perfluoro-
alchiliche (PFAS) delle falde idriche nei territori delle 
Province di Vicenza, Verona e Padova; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 519 del 28 maggio 2018 recante «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche 
(PFAS) delle falde idriche nei territori delle Province di 
Vicenza, Verona e Padova»; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile n. 557 del 5 novembre 2018, recante «Ulte-
riori interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za della contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche 
(PFAS) delle falde idriche nei territori delle Province di 
Vicenza, Verona e Padova»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 4 aprile 
2019, con la quale lo stato di emergenza in relazione alla 
contaminazione da sostanze perfluoro-alchiliche (PFAS) 
delle falde idriche nei territori delle Province di Vicenza, 
Verona e Padova è stato prorogato per 12 mesi; 

 Viste le note n. 146 del 9 ottobre 2019 e n. 179 del 
12 novembre 2019 del Commissario delegato con le quali 
vengono richieste ulteriori risorse e ulteriori misure per 
fronteggiare lo stato di emergenza; 

 Viste le note n. 20940 del 14 ottobre 2019 e n. 22340 
del 31 ottobre 2019 del Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare con le quali il Dicastero co-
munica di voler destinare ulteriori risorse per il completa-
mento degli interventi emergenziali e per l’effettuazione 
di ulteriori interventi integrativi; 

 Atteso che la situazione emergenziale in atto, per i ca-
ratteri d’urgenza, non consente l’espletamento di proce-
dure ordinarie, bensì richiede l’utilizzo di poteri straordi-
nari in deroga alla vigente normativa; 

 Acquisita l’intesa della Regione Veneto; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

finanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
      Risorse del Ministero dell’ambiente

e della tutela del territorio e del mare    

     1. Al fine di consentire la prosecuzione degli interventi 
necessari a fronteggiare la situazione emergenziale di cui 
alla presente ordinanza, una quota di risorse finanziarie 
pari a 23.200.000 euro, di cui 20.000.000 euro riferite 
all’annualità 2019 e 3.200.000 euro riferite all’annuali-
tà 2020, nell’ambito delle risorse assegnate al Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per il 
rifacimento della rete idrica ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 21 luglio 2017, allegato 
1, lettera   b)   «Infrastrutture, anche relative alla rete idrica 
e alle opere di collettamento, fognatura e depurazione» 
con il quale è stato ripartito il Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, allocate sul 


